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                                             U.I.S.P. Lega 
                                                         Attività Equestri Sicilia

CIRCOLARE APPLICATIVA 2009 .

 Sulla sicurezza e Prevenzione Legge 626/94
Rivolto ai centri formativi  e di avviamento allo sport equestre LAE
Gli obiettivi che si pone il decreto sono rivolti alla sistematica ricerca dei rischi lavorativi, alla loro eliminazione, prevenzione e/o al contenimento, prima che producano effetti indesiderati (danno). 
Impone l’obbligo di individuazione e valutazione dei rischi in ogni ambiente di lavoro per garantire il massimo grado di sicurezza.
Vediamo di capire cosa si intende per:
Sicurezza: è una serie di attività volte, con l’impiego di mezzi idonei, a ridurre i rischi lavorativi.

Danno: lesione fisica o alterazione dello stato di salute causato da un fattore di rischio.
Pericolo: qualità intrinseca di una determinata entità (materiali, attrezzature da lavoro, prodotti) avente il potenziale di causare danni.

Rischio: combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute in una situazione pericolosa.

Il rischio è l’esporsi ad un evento di danno e si riduce con la prevenzione e cioè adottando strutture, mezzi e tecnologie atte ad impedire l’insorgere di un evento dannoso o a limitarne i danni.

Alcune regole generali di prevenzione vanno sempre applicate:

· tutte le protezioni vanno predisposte e mantenute nelle condizioni ottimali;.

· tutti i meccanismi di segnalazione di allarme o di anomalie vanno tenuti in funzione e non trascurati;

· Tutte le modalità di intervento devono essere sempre ispirate alla prudenza e alla buona tecnica.

La Legge definisce nuove figure e servizi che concorrono alla realizzazione del "Sistema Sicurezza", vediamo come si possono rapportare al mondo equestre: Centri Ippici, Scuderie, Maneggi, Allevamenti ecc.
· il Datore di lavoro: nel nostro caso può essere individuato nel Proprietario o nel Presidente. 

· il Servizio di Prevenzione e Protezione: un Consigliere, un Socio, un Istruttore. 

· i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza: un groom o un‘artiere. 

· i Lavoratori designati per la gestione delle emergenze: Consiglieri, Soci, Istruttori, Groom, Artieri.
· il Medico Competente: persona con specifica competenza dell’organizzazione nel mondo equestre.

Questa legge deve essere applicata in tutti i luoghi di lavoro:
Pubblici e Privati, qualunque sia il numero dei dipendenti (anche solo uno) e qualunque sia il rapporto di lavoro.

La legge prevede delle misure generali di tutela che devono realizzarsi attraverso : 
· valutazione dei rischi 

· eliminazione dei rischi 

· riduzione dei rischi alla fonte 

· programmazione della prevenzione 

· sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che è meno pericoloso o non lo è 

· priorità protezione collettiva su quella individuale 

· limitazione numero dei lavoratori esposti a rischio 

· controllo sanitario dei lavoratori 

· misure di protezione collettiva ed individuale 

· misure di emergenza : pronto soccorso, antincendio, evacuazione dei lavoratori 

· ecc, ecc.

Obblighi del Datore di lavoro:

· l’analisi e valutazione dei rischi presenti in azienda
· il documento di programmazione della prevenzione 

· la manutenzione degli ambienti, delle macchine e degli impianti 

· l’informazione e la formazione 

· organizzare la sicurezza e la gestione delle emergenze 

· nominare il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (compito che può svolgere anche direttamente) 

· nominare, se i rischi aziendali lo richiedono, il Medico Competente, il medico competente non ha solo il compito di fare le visite, ma di informare, dare pareri sulla scelta delle attrezzature, dei DPI (dispositivi di protezione individuale), partecipare alle riunioni sulla prevenzione, ecc. 

· informare e formare i lavoratori ( nel nostro caso groom, artieri e istruttori) sui rischi aziendali e sulle misure adottate per la prevenzione e la sicurezza, addestrandoli all’uso delle attrezzature di lavoro, all’uso dei DPI ed esigere che tutti osservino le norme di sicurezza. 

Obblighi dei Preposti al Servizio di Prevenzione e Protezione:

· richiedere l’osservanza di comportamenti corretti;

· attuare misure di sicurezza programmate; 

· richiedere l’uso dei DPI;

· segnalare eventuali problemi.                                 

Obblighi dei dipendenti (Artieri ippici, Groom, Istruttori):                                      

· osservare le disposizioni fornite dal datore di lavoro;

· utilizzare correttamente i macchinari e le attrezzature;

· non rimuovere i dispositivi di sicurezza;

· non compiere di propria iniziativa operazioni non di competenza;

· Usare i DPI;

· Sottoporsi ai programmi di formazione;

· Sottoporsi agli accertamenti sanitari;

· Segnalare eventuali pericoli;

Non si deve:

· Rimuovere o modificare le attrezzature e i dispositivi di sicurezza senza autorizzazione

· Compiere azioni per le quali non si è adeguatamente preparati e che possono compromettere la propria sicurezza, quella dei colleghi di lavoro ed eventuali altre persone presenti.

Ambienti di Lavoro
Tenere sempre in condizioni di sicurezza l’area in cui si deve operare.

Boxs:

Grande attenzione deve essere rivolta alla manutenzione del pavimento.

Il soffitto dei boxs deve essere alto circa 4 metri, ciò assicura una cubatura sufficiente e un buon isolamento termico; evita effetti di surriscaldamento durante l’estate e di condensa nella stagione fredda                           
Le pareti devono essere lisce, prive di sporgenze e facilmente lavabili.
Le finestre vanno collocate ad un’altezza di circa 2,5 m. dal pavimento con un’apertura a compasso verso l’alto, permettendo così un efficace ricambio d’aria e una illuminazione adeguata.

L’abbeveratoio solitamente sistemato in un angolo ad un’altezza di circa 1 m., deve avere dimensioni contenute e forma tale da non costituire una sporgenza pericolosa per il cavallo e per l’uomo.

Quando il box non è singolo, ma fa parte di una scuderia, la costruzione deve essere razionale con corridoi di accesso abbastanza larghi e comodi in modo di facilitare al massimo la circolazione dei cavalli, la distribuzione degli alimenti e l’allontanamento del letame.
Disinfezione dei box

E’ indispensabile una periodica disinfezione dei box per prevenire il proliferare di germi che possono causare malattie molto gravi per il cavallo e potenzialmente pericolose per l’uomo. E’ fondamentale che i disinfettanti usati non siano nocivi agli uomini e agli animali. Quelli più usati sono:

· latte di calce: soluzione acquosa di calce spenta alla quale si aggiunge solitamente anche cloruro di calce per aumentarne l’efficacia.

· creolina: buon antiparassitario, poco tossico, deodorante, usata in soluzione acquosa al 4%.

· sali quaternari d’ammonio: in soluzione al 2 per mille sono ottimi germicidi e deodoranti, consigliabili anche per disinfettare i recipienti usati dagli animali.

· derivati dello iodio, ipoclorito di calcio, formalina, fenoli e creosoli.

In ogni caso la pulizia va effettuata sempre a box vuoto.
Fienili:

Nel caso in cui il fieno e la paglia siano in rotoballe di grosse dimensioni, le pareti devono essere in grado di reggere la spinta orizzontale, non si devono inoltre realizzare pile di balle troppo alte ( max 5 metri). Le attrezzature da impiegare per la movimentazione delle balle devono essere adeguate e provviste di protezioni efficaci, l’area entro cui avviene la movimentazione delle balle deve essere chiusa ai non addetti e opportunamente delimitata da apposita segnaletica di pericolo.   
Servizi Igienici:

Devono essere conformi ai requisiti previsti dal Regolamento Locale d’Igiene; devono essere provvisti di regolare rapporto aero-illuminazione naturale o sistema equivalente; devono essere separati per sesso, regolarmente riscaldati, avere una superficie minima di un metro quadrato, un’altezza minima di 2, 4 metri e pareti piastrellate fino a un’altezza di 2 metri, in ogni  struttura equestre che esercita attività di avviamento e formazione e necessario avere almeno  un servizio per i diversamente abili.  E’ richiesto un antibagno di superficie minima di 1 metro quadrato separato a tutta altezza dai servizi igienici. Il numero dei servizi igienici deve essere dimensionato al numero dei possibili utenti.

Locali Spogliatoi:

separati per sesso, devono: avere un’adeguata superficie utile agli utilizzatori; avere una dimensione minima di 10 metri quadrati; essere dotati di adeguata aero-illuminazione naturale (o aerazione forzata)  , avere pareti facilmente lavabili fino a un’altezza di 1,8 metri dal pavimento, avere un’altezza minima di 2,40 metri; avere un numero di lavelli e docce adeguate al numero dei possibili utenti ; essere adeguatamente riscaldati; prevedere un apposito spazio per armadietti per gli indumenti personali.

Locali sellerie:

luoghi destinati al deposito di selle e finimenti. Devono avere un’altezza minima di 3 metri, appropriati requisiti di aero-illuminazione naturale diretta e adeguata illuminazione artificiale integrativa. La pavimentazione deve essere regolare e in buone condizioni di pulizia. 

Vasche delle deiezioni:

per le vasche interrate e coperte si ricorda che la recinzione di protezione deve essere alta almeno 1,8 metri, con cancelli chiudibili e cordolo perimetrale di almeno 20 cm.

Recinzioni:

le migliori recinzioni per il pascolo dei cavalli sono quelle costituite da traverse di legno imbullonate a montanti, sempre di legno, saldamente conficcati nel terreno. Dovrebbe avere una struttura alta come minimo 150 cm. da terra composta da tre traverse, la più bassa delle quali a non più di 25 cm. da terra. Se possibile sarebbe bene riparare esternamente la recinzione con una siepe frangivento. 
Impianto elettrico
La massima attenzione va riservata all’impianto elettrico. La legge n° 46 del 05703/1990 fissa l’obbligo di:

· realizzare gli impianti elettrici a regola d’arte;

· effettuare l’esecuzione ( in alcuni casi e per impianti di particolare complessità) sulla base di un progetto;
· adeguare gli impianti preesistenti; far eseguire i lavori relativi agli impianti elettrici solo da installatore qualificato, in possesso di certificato attestante i requisiti tecnico-professionali;
· richiedere all’installatore il rilascio di una dichiarazione di conformità. Si ricorda che dove vi è l’obbligo del progetto, la semplice dichiarazione non corredata dallo stesso, non ha nessun valore.
Norme comportamentali di prevenzione:
· accertarsi che gli apparecchi elettrici che si utilizzano ( es. tosatrici, aspirapolvere, ecc.) siano dotati di certificazioni, omologazioni, garanzie, istruzioni d’uso e utilizzarli secondo queste ultime. 
· non manomettere gli apparecchi e/o gli impianti, qualsiasi lavoro deve essere affidato a personale specializzato.

· non intervenire mai in caso di guasto improvvisandosi elettricista e non intervenire sui quadri e armadi elettrici.
· l’ubicazione del quadro elettrico deve essere in luogo che permetta di poter togliere tempestivamente e agevolmente tensione all’impianto elettrico in caso di necessità.
· rivolgersi sempre per sostituzioni o riparazioni sempre a installatori qualificati;

· non rimuovere mai le cabalette di protezione dei cavi elettrici.
· accertarsi che sia stata tolta l’alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi semplice operazione sugli impianti, anche la sostituzione di una lampadina, o sugli apparecchi.

· non si deve tirare il cavo di alimentazione per scollegare dalla presa un apparecchi elettrico.

· non sovraccaricare le prese di corrente con troppi utilizzatori elettrici, evitando di usare spine multiple.

· collegare l’apparecchio alla presa più vicina evitando il più possibile l’uso di prolunghe, in ogni caso svolgere completamente il cavo di alimentazione; il non rispetto di questo accorgimento può provocare un rilevante surriscaldamento del cavo rimasto arrotolato.
· evitare l’uso di stufe elettriche o a gas nelle vicinanze di box e fienili.
· non toccare impianti e/o apparecchi se le mani o le scarpe sono bagnate.
· evitare che cavi e fili elettrici siano a portata dei denti o delle gambe dei cavalli. Gli interruttori devono sempre essere all’esterno dei box  e l’impianto deve correre esternamente entrando all’interno solo in corrispondenza dei punti luce e possibilmente lungo il soffitto.

· Fare verificare l’impianto elettrico ogni due anni.
              Si deve immediatamente segnalare:

· la presenza di eventuali cavi danneggiati e con parti conduttrici in vista;
· le parti di impianto o di apparecchi logore o deteriorate, per una immediata riparazione o sostituzione;
· eventuali difetti e/o anomalie nel funzionamento degli impianti e degli apparecchi;

· l’odore di gomma bruciata, la sensazione di pizzicorio a contatto di un utensile elettrico, onde evitare possibili incidenti.

Impiego del gas
Nelle scuderie, nei maneggi , nei Centri ippici, ecc. data la loro posizione generalmente periferica, è diffuso l’uso del gas per la preparazione del pastone, la produzione di acqua calda, riscaldamento, ecc. Nell’utilizzare gli apparecchi a gas è importante seguire alcune semplici norme di comportamento dettate dall’esperienza e dal buon senso.
Accertarsi, al momento dell’acquisto, che l’apparecchio sia stato certificato; rivolgersi solo a installatori abilitati all’installazione, modifica e manutenzione di impianti e apparecchi a gas. Gli impianti a gas sono soggetti a verifica periodica (legge 46/90).

Non disperdere le bombole vuote o parzialmente piene; chiudere sempre il rubinetto del gas; non usare fiamme libere per individuare eventuali perdite.
Incendio
In attuazione del DM 16-02-1982 si deve richiedere il Certificato di Prevenzione Incendi ai Vigili del Fuoco in presenza di :

· impianti termici con potenza superiore a 100.000 kcal/h;

· oli lubrificanti in quantità superiore a 1 metro cubo;

· serbatoi di GPL con capacità superiore a 300 litri;

· depositi di carta e plastica superiori a 500 quintali;

· depositi all’aperto di legna e altri prodotti affini con quantitativi superiori a 500 quintali;

· depositi di liquidi infiammabili con capacità superiore a 25 metri cubi.
In ogni caso va fatta una valutazione del rischio incendio presente nella scuderia, maneggio, Centro Ippico, ecc.
I mezzi estinguenti un incendio sono:

gli estintori: apparecchi di primo intervento per spegnere principi di incendio e possono essere ad anidride carbonica       (adatti per quadri elettrici e motori surriscaldati);  a polvere (adatti a spegnere incendi di prodotti solidi); a gas  estinguente (adatti per ogni tripodi materiale).

gli idranti: attrezzature che consentono di affrontare gli incendi con impiego di grandi quantità d’acqua, devono essere           impiegati solo dopo avere tolto energia elettrica.
Nell’utilizzo dei mezzi d’estinzione stare a una distanza di almeno 2,5-3 metri dal fuoco e non mettersi mai controvento. Puntare l’ugello d’uscita alla base delle fiamme con getto continuo, non a piccole raffiche, muovendo il mezzo in senso orizzontale. Non abbandonare mai il focolaio appena estinto perché potrebbe riaccendersi. 
E’ consigliabile appendere bene in vista nei luoghi più frequentati,( Club House, selleria, corridoi dei box, ecc.), una piantina dei fabbricati con indicati i punti dove sono posizionati gli estintori o gli idranti e le eventuali vie di fuga, di modo che sia possibile intervenire il più rapidamente possibile.
Dispositivi di Protezione Individuali

Il datore di lavoro deve individuare i corretti DPI che devono essere utilizzati ( mascherine, tute, guanti, scarpe) e fornire chiare istruzioni sul loro utilizzo e assicurarsi che vengano usati correttamente. Per chi monta a cavallo è obbligatorio il casco e il corsetto protettivo del tronco per i minorenni, anche se in alcuni casi sarebbe opportuno farli adottare anche dagli adulti ( salto ostacoli, cross, ecc.). I groom e gli artieri devono sempre indossare calzature con il puntale irrobustito contro gli schiacciamenti, cosa che sarebbe bene che adottassero anche i cavalieri che accudiscono i loro cavalli.
Legislazione Italiana

Il DL 626/94 non annulla leggi gia esistenti che sono sempre in vigore e sono:

· costituzione, art. 2087 C.C., C.P., ecc .

· norme DPR 547, 303, ecc, non modificate 

· DPR 175/88 (rischi rilevanti) 

· Leg. 277/91 (rumore, piombo, amianto) 

· DPR 962/82, D. Leg. 77/92, ecc. 

· circolari 46/79, 61/81 (ammine aromatiche) 

· ecc. 

Infine ricordarsi sempre che anche se il cavallo è il protagonista principale del mondo equestre, esso è anche una delle maggiori fonti di rischio diretto o indiretto: cadute, calci, morsi e pestoni sono gli eventi più frequenti.
Questo messaggio (ed ogni eventuale allegato) è riservato ad esclusivo utilizzo del destinatario in indirizzo e potrebbe essere tutelato dal segreto professionale. Ogni documento ad esso allegato è di proprietà del mittente e non potrà essere ritrasmesso in forma modificata senza il nostro preventivo consenso. 
PER EVENTUALI INFORMAZZIONI ,  TELEFONARE ALLA  LEGA EQUESTRE SICILIA, DIPARTIMENTO  VETERINARIO , BIOETICA E BENESSERE  ANIMALE.
